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IL R.U.P.  RESPONSABILE III AREA TECNICA

Grado di naturalità
Tematismi cartografici da PTCP Avellino

Ambiente urbanizzato

Scarsa

Moderata

Moderatamente elevata

Elevata

GRADO DI NATURALITA’ 
Tematismi cartografici da PTCP Avellino

 AREE AGRICOLE E FORESTALI DI INTERESSE STRATEGICO
Tematismi cartografici da PTCP Avellino

AREE AGRICOLE  E FORESTALI DI  INTERESSE STRATEGICO USO DEL SUOLO

Limite Comunale

0 115 230 460 690 920
Meters

Base dati Geografica di Riferimento CTR 1:5000 Regione Campania
Sistema Cartografico di Riferimento UTM WGS84 FUSO 33 Nord

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)

Tipologia PUC Colture associate da Studio 
Agronomico PUC (elab. QC4.4.1)

Descrizione da PTCP

Aree forestali di interesse strategico sottoposte a tutela ambientale 
(Aree Natura2000, aree naturali protette, foreste demaniali) - confronta con PTCP 

Aree boschive e forestali di 
preminente valore paesaggistico  
(ricadenti in Rete Natura 2000)

Castagneti da frutto, cedui di 
Castagno, cedui di Cerro, cedui di  

Quercia, Cedui misti con prevalenza di 
Quercia  e Cerro, cedui misti con   
Castagno, Cerro, Quercia e Olmo. 

Compresi scoperti interclusi in aree 
boscate con superfici inferiori a 

2000mq

Aree boscate inserite in aree sottoposte 
a tutela (SIC, ZPS, AANNPP, Foresta 
demaniale). Tali aree possono non 
corrispondere in alcuni casi con le 

superfici forestali così come previste dal 
regolamento regionale.

Altre aree forestali - confronta con PTCP

Aree boschive e forestali di 
preminente valore paesaggistico  

(NON ricadenti in Rete Natura 
2000)

Castagneti da frutto, cedui di 
Castagno, cedui di Cerro, cedui di  

Quercia, Cedui misti con prevalenza di 
Quercia  e Cerro, cedui misti con   
Castagno, Cerro, Quercia e Olmo. 

Compresi scoperti interclusi in aree 
boscate con superfici inferiori a 

2000mq

Aree boscate non inserite in aree 
sottoposte a tutela (SIC, ZPS, 

AANNPP, Foresta demaniale). Tali 
aree possono non corrispondere in 
alcuni casi con le superfici forestali 

così come previste  dal regolamento 
regionale.previste dal regolamento 

regionale

Altre aree naturali e seminaturali - confronta con PTCP

Ambienti seminaturali di 
preminente valore paesaggistico

Macchia mediterranea,macchia 
ripariale, pascoli

Comprendono aree in 
rinaturalizzazione, aree forestali 

degradate e praterie secondarie. Si
tratta prevalentemente di aree che 
dal punto di vista delle vegetazione 
sono soggette a dinamismo più o 

meno rapido in ragione delle 
caratteristiche dei suoli, della minore 
pressione della pratica del pascolo 

e/o della natura del disturbo 
antropico.IL

 P
A

E
S

A
G

G
IO

 B
O

S
C

H
IV

O
 E

 F
O

R
E

S
T
A

L
E

.
E

c
o

s
is

te
m

i 
e

d
 e

le
m

e
n

ti
 d

i 
in

te
re

s
s

e
  
e

c
o

lo
g

ic
o

 e
 f

a
u

n
is

ti
c

o

CAMPO NATURALE ED APERTO

Perimetri aree protette e tutelate per piani  e programmi sovraordinati

Limite Rete Natura 2000

Limite Parco Naturalistico 
Regionale dei Monti 

Picentini

(Art.142 c.1 let.f  D.LVO 42/2004) - Monti-Picentini L.R.33/1993  L.R. 15/2002 art. 50  
DGRC 1539/2003 

Zona di protezione speciale per gli Uccelli IT804021 - Picentini - (Z.P.S.) 
Ai sensi della Direttiva 2009/147 C.E. “Uccelli” D.M. 17/10/2007 e D.M. 08/08/2014 
M.A.T.T.M.

Siti di Protezione Ambientale IT8050027 - Monte Mai Monte Monna - 
(S.I.C.) Ai sensi della Direttiva 92/43 C.E.E. “Habitat” D.M. 25/03/2005 M.A.T.T.M.

Le perimetrazioni delle zone di tutela A-B-C del Parco sono riportate negli elaborati PS4-4.2 e PS3-3.1.

Paesaggi delle altre coltivazioni arboree di qualità 
                           (Nocciole, Melannurca, altre produzioni oleicole) - confronta con PTCP

Aree agricole di pregio Noccioleti, oliveti, vigneti (legnose 
specializzate)

Altri paesaggi agricoli ove sono 
diffuse coltivazioni di qualità 

riconosciuta e Tutelata

Fondovalli e conche da pianeggianti e subpianeggianti - confronta con PTCP

Aree agricole di tipo ordinario Frutteti, orti e seminativi irrigui ed 
arborati non specializzati

Fondovalli e conche da pianeggianti 
e subpianeggianti, risorse territoriali 
soggette a pressioni e minacce sui 
suoli quali: diminuzione di materia 
organica, contaminazione locale o 

diffusa, l'impermeabilizzazione 
(sealing) compattazione, calo di 

biodiversità od a perdita della risorsa 
a causa dei processi di consumo di 
suolo. L'eccesso di frammentazione 
comporta inoltre la perdita di identità 

del paesaggio ed incentiva 
l'abbandono della pratica agricola

Aree del campo aperto non produttive - confronta con PTCP

Aree devegetate e/o incolte Arbusti, aree scoperte, incolti
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Corsi d’acqua

Reticolo idrografico e fasce 
fluviali 

Pozzi e sorgenti

Pozzi idropotabili
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Alveo strada

Tratti torrentizi tombati

Torrenti, valloni, incisioni torrentizie

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)

Tipologia PUC Descrizione da PTCP

CAMPO NATURALE ED APERTO

Sorgenti naturalistiche

Limite Comunale

0 115 230 460 690 920
Meters

Base dati Geografica di Riferimento CTR 1:5000 Regione Campania
Sistema Cartografico di Riferimento UTM WGS84 FUSO 33 Nord

Aree agricole ordinarie
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Aree agricole di pregio

Superfici boscate o seminaturali

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)CAMPO NATURALE ED APERTO IN AMBITO URBANO OGGETTO DI TRASFORMAZIONE

Nota: le suddette aree sono contigue agli insediamenti esistenti ed in 
misura consistente costituiscono spazi interclusi in aree già totalmente o 
parzialmente urbanizzate, all’interno di tessuti periurbani di recente 
formazione. Nel rispetto dei criterilocalizzativi di cui all’art.34 N.T.A. P.T.C.P. 
Avellino, tali aree sono oggetto di trasformabilità insediativa e pertanto 
seguono la norma relativa ai corrispondenti ambiti urbani ricadenti nei  
Titoli inerneti il “Sistema Insediativo”, “Sistema dei Servizi”, “Sistema delle 
attività  produttive” .

PERIMETRAZIONE AREA ASI

LIMITE DEI CONTESTI URBANI PER LA TRASFORMABILITA’ INSEDIATIVA

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)SUPERFICI ARTIFICIALI E TERRITORIO URBANIZZATO. CONTESTI URBANI E PRODUTTIVI

Limite Rete Natura 2000

Limite Parco Naturalistico 
Regionale dei Monti 

Picentini

(Art.142 c.1 let.f  D.LVO 42/2004) - Monti-Picentini L.R.33/1993  L.R. 15/2002 art. 50  
DGRC 1539/2003 

Zona di protezione speciale per gli Uccelli IT804021 - Picentini - (Z.P.S.) 
Ai sensi della Direttiva 2009/147 C.E. “Uccelli” D.M. 17/10/2007 e D.M. 08/08/2014 
M.A.T.T.M.

Siti di Protezione Ambientale IT8050027 - Monte Mai Monte Monna - 
(S.I.C.) Ai sensi della Direttiva 92/43 C.E.E. “Habitat” D.M. 25/03/2005 M.A.T.T.M.

Le perimetrazioni delle zone di tutela A-B-C del Parco sono riportate negli elaborati PS4-4.2 e PS3-3.1.

RETICOLO IDROGRAFICO E FASCE FLUVIALI 

ALVEO STRADA

TRATTI TORRENTIZI TOMBATI

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)AMBIENTI UMIDI DELLE ACQUE

SUPERFICI AGRICOLE

SUPERFICI BOSCATE O SEMINATURALI

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)SUPERFICI AGRICOLE IN AMBITO URBANO OGGETTO DI TRASFORMAZIONE

Nota: le suddette aree sono contigue agli insediamenti esistenti ed in 
misura consistente costituiscono spazi interclusi in aree già totalmente o 
parzialmente urbanizzate, all’interno di tessuti periurbani di recente 
formazione. Nel rispetto dei criterilocalizzativi di cui all’art.34 N.T.A. 
P.T.C.P. Avellino, tali aree sono oggetto di trasformabilità insediativa e 
pertanto seguono la norma relativa ai corrispondenti ambiti urbani 
ricadenti nei  Titoli inerneti il “Sistema Insediativo”, “Sistema dei Servizi”, 
“Sistema delle attività  produttive” .

PERIMETRAZIONE AREA ASI

LIMITE DEI CONTESTI URBANI PER LA TRASFORMABILITA’ INSEDIATIVA

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)SUPERFICI ARTIFICIALI E TERRIOTORIO URBANIZZATO

FASCIA DI RISPETTO POZZI  (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 200  mt  .

FASCIA DI RISPETTO SORGENTI  (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 200  mt. 

Pozzi -  fascia di tutela assoluta  (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 10  mt. 

Sorgenti - fascia di rispetto assoluta (art. 94 D.Lgs. 152/2006) 10  mt. 

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)PERIMETRI AREE PROTETTE E TUTELATE PER PIANI  E PROGRAMMI SOVRAORDINATI

SUPERFICI AGRICOLE UTILIZZATE

SUPERFICI BOSCATE ED ALTRI AMBIENTI SEMINATURALI

COERENZA CON I TEMATISMI DEL PTCP AV 2104 (ART. 12  E 39 NTA DEL PTCP)CAMPO NATURALE ED APERTO

SUPERFICI DEVEGETATE, INCOLTE , SCOPERTE 

Agricolo ordinario + agricolo di pregio

ambienti seminaturali + macchie + pascoli +boschivo forestale

POZZI INDUSTRIALI

IMPIANTO DI DEPURAZIONE

Ingrandimento a vista

Ingrandimento a vista
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